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Obiettivo del corso

Il corso è finalizzato a fornire gli strumenti necessari ad individuare, comprendere ed utilizzare le norme giuridiche che governano l’uso del territorio, sviluppando la consapevolezza che l’architetto non è solo “creatore di strutture”, ma anche (primo) garante dell’inserimento legittimo delle opere edilizie nel territorio. Le lezioni si concentreranno principalmente sulle seguenti aree tematiche: territorio, interessi pubblici e interessi privati; le fonti e gli attori del diritto urbanistico; la pianificazione; la disciplina dell’attività edilizia; l’abusivismo edilizio e le sanzioni.

Programma
Parte I – Introduzione generale.

1. Urbanistica e diritto dell’urbanistica: armonia, convivenza, controllo.

2. Diritto urbanistico e dell’edilizia: primo inquadramento.

3. Diritto urbanistica e diritti.

4. Urbanistica, edilizia, governo del territorio.

Parte II – Fondamenti indispensabili per lo studio del diritto urbanistico.

1. Diritto urbanistico e diritto amministrativo.

2. Norme giuridiche e posizioni soggettive.

3. Le fonti del diritto.

4. La Costituzione.

5. I poteri dello Stato: normazione, amministrazione e giurisdizione.

6. Struttura autonomistica della Repubblica: il titolo V della Costituzione.

7. Interessi pubblici e funzione amministrativa.

8. Funzioni amministrative: regolazione e prestazione.

9. I poteri autoritativi della pubblica amministrazione.

10. Principi costituzionali sui rapporti tra amministrazione e cittadino.

11. Elementi di organizzazione.

12. Dagli interessi alle situazioni soggettive del privato: diritti soggettivi ed interessi legittimi.

13. Discrezionalità amministrativa.

14. Discrezionalità tecnica.

15. Procedimento amministrativo.

16. Provvedimento amministrativo.

17. Invalidità del provvedimento amministrativo.

18. Autotutela: annullamento e revoca.

19. La responsabilità dell’amministrazione.

20. Accordi e contratti.
Parte III – Evoluzione e fonti del diritto urbanistico.

1. Dall’urbanistica al governo del territorio.

2. Il corpo normativo del diritto urbanistico: le norme costituzionali.

3. La normativa statale.

Parte IV – Attori pubblici e funzioni urbanistiche.

1. Il territorio e gli interessi.

2. Le funzioni urbanistiche.

3. La funzione di conformazione del territorio e della proprietà e la funzione di gestione.

4. Gli attori pubblici. Contenuto e distribuzione delle funzioni. I principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione.
Parte V – “Prima del piano”.

1. La funzione di salvaguardia.

1.1. Gli standard ope legis: il piano regolatore fittizio.

1.2. Le misure di salvaguardia.

2. La funzione di disciplina sostanziale.

2.1. Gli standard quantitativi.

2.2. Ulteriori vincoli alla gestione del territorio.

2.3. L’urbanistica nelle zone sismiche.

Parte VI – I procedimenti di pianificazione urbanistica e territoriale. Profili generali.

1. Piani e tipi di piano.

2. I procedimenti di pianificazione: profili generali.

3. Caratteri e peculiarità dei provvedimenti di pianificazione territoriale ed urbanistica.

4. La fase dell’iniziativa.

5. La fase dell’istruttoria.

6. L’intervento dei privati nel procedimento.

7. La decisione.

8. L’integrazione dell’efficacia.

Parte VII – Gli strumenti urbanistici comunali.

A) Il piano regolatore generale.

1. Contenuto del piano regolatore generale.

2. Il procedimento.

3. Le modifiche d’ufficio.

4. Durata del p.r.g. e varianti.

5. I vincoli di inedificabilità.

6. Il regolamento edilizio.

B) Il programma di fabbricazione.

7. La funzione di gestione.

8. La funzione di gestione.

9. Il programma pluriennale di attuazione del p.r.g..

10. Il comparto edificatorio e la perequazione.

11. Le società di trasformazione urbana.

12. La pianificazione attuativa e funzionale.

13. Alcuni piani attuativi – funzionali (il piano di recupero, il programma di recupero urbano, il piano di recupero degli insediamenti abusivi, il piano per gli insediamenti produttivi, i piani per l’edilizia economica e popolare): brevi cenni.

C) La riconversione urbana.
14. Il programma integrato ed i programmi complessi.

15. I programmi per la riqualificazione e riabilitazione urbana.
1. Parte VIII – Le convenzioni urbanistiche.

2. Profili generali.

3. Le convenzioni di lottizzazione (o connesse ai piani attuativi di iniziativa privata). 

4. La lottizzazione d’ufficio.

5. Brevi cenni su altre ipotesi di convenzione.

1. Parte IX – La pianificazione sovracomunale di coordinamento e gli interessi differenziati.

2. I limiti alla pianificazione urbanistica.

3. Il piano territoriale di coordinamento regionale.

4. Il piano territoriale di coordinamento provinciale.

5. Altri piani sovracomunali con finalità di previsione dell’assetto del territorio: il piano comprensoriale e il piano regolatore intercomunale (cenni).

6. La pianificazione territoriale con finalità di tutela ambientale.

6.1. La tipologia e la disciplina dei piani paesaggistici.

6.2. Come nascono i vincoli paesaggistici.

6.3. Il piano paesaggistico.

6.4.  L’autorizzazione.

7. La sentenza della Corte Costituzionale n. 182 del 2006 e la legge sul governo del territorio della regione Toscana.

8. I beni culturali (cenni).

9. Il patrimonio edilizio esistente ed i centri storici (cenni).

A) Parte X – La pianificazione nella regione Toscana.

1. Principi generali della l.r. 1/2005.

1.1. Oggetto e finalità della legge toscana sul governo del territorio.

1.2. Lo sviluppo sostenibile.

2. Il governo del territorio.

3. Le risorse essenziali del territorio: riqualificare l’esistente e garantire la qualità della vita.

4. Le in varianti strutturali e lo statuto del territorio.

5. Le limitazioni alle facoltà di godimento dei beni compresi nello statuto.

6. B) I soggetti e gli strumenti di governo del territorio.

7. Le relazioni tra i soggetti istituzionali.

8. Gli strumenti di pianificazione territoriale e gli atti di governo del territorio.

9. I contenuti dei piani territoriali.

10. La valutazione integrata di piani e programmi.

C) Le disposizioni procedurali: il procedimento unificato.

9. Finalità.

10. Ambito di applicazione.

11. Fasi del procedimento unificato.

12. Il garante della comunicazione.

13. I rapporti con altri soggetti: la cura delle patologie.

14. Gli accordi della pianificazione.

15. La conferenza paritetica istituzionale.

16. La pianificazione territoriale.

17. Il modello toscano.

18. Il piano di indirizzo territoriale della regione.

19. Il piano territoriale di coordinamento.

20. La pianificazione di livello comunale: il piano strutturale.

21. Il regolamento urbanistico.

22. Piani complessi di intervento.

23. Piani attuativi.
1. Parte XI – La proprietà e l’espropriazione.

2. Il diritto urbanistico e la proprietà privata.

3. Basi costituzionali della proprietà privata.

4. I vincoli urbanistici. Tipologie.

5. Il regime giuridico dei vincoli urbanistici.

6. I vincoli morfologici e ricognitivi.

7. La scadenza dei vincoli urbanistici.

8. L’espropriazione e l’indennizzo.

1. Parte XII – La funzione di controllo dell’attività edilizia: i titoli edilizi.

2. Il controllo delle iniziative edilizie.

2.1. Il permesso di costruire.

2.2. Dalla licenza edilizia al permesso di costruire. Natura del permesso di costruire.

2.3. Attività subordinate al permesso di costruire.

2.4. Caratteri del permesso di costruire.

2.5. Onerosità del permesso di costruire.

2.6. Procedimento.

2.7. Le vicende successive al rilascio del permesso di costruire: l’annullamento.

2.8. Decadenza, proroga e rinnovazione.

3. Le varianti al permesso di costruire.

3.1. La dichiarazione di inizio attività.

3.2. Il modello.

3.3. Natura della d.i.a..

3.4. Gli interventi sottoposti a d.i.a..

3.5. Il procedimento.

4. Il termine assegnato alla P.A. per assumere provvedimenti inibitori.

5. Il certificato di agibilità.

6. Il mutamento di destinazione d’uso.

1. Parte XIII – La funzione sanzionatoria.

2. Premessa: le sanzioni amministrative.

3. La vigilanza. I soggetti responsabili.

4. La tipologia delle sanzioni urbanistiche e delle fattispecie abusive.

Bibliografia
P.Urbani, S.Civitarese Matteucci, Diritto urbanistico. Organizzazione e rapporti, Torino, Giappichelli, 2004.
o, in alternativa:

P.Stella Richter, I principi del diritto urbanistico, Milano, Giuffré, 2006

e F.Salvia, F. Teresi, Diritto urbanistico, Padova, Cedam, ultima edizione.
Per lo studio del diritto urbanistico è indispensabile la conoscenza delle principali fonti normative richiamate nel testo. Le fonti del diritto urbanistico saranno messe a disposizione durante il corso. In ogni caso, sono facilmente reperibili attraverso internet, e si trovano raccolte in innumerevoli codici dell’edilizia e dell’urbanistica. A titolo meramente indicativo, si segnalano il Codice edilizia e urbanistica, Dei, Roma, 2006; il Codice dell’edilizia e dell’urbanistica (a cura di P. Mantini, F. Marzari), Il sole 24ore, 2007.

Modalità dell’esame

L’esame si svolgerà in forma orale.

24. Per gli studenti frequentanti saranno previste una o più prove scritte intermedie, con la possibilità di scorporare alcune parti dal programma previsto per l’esame finale.
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